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Eletto il consiglio comunale capitolino 
ma dopo i risultati sbagliati riferiti 
dal Comune ombre si allungano 
sulla validità della competizione 

Eletti tutti i big tranne il capolista Psdi 
Entrano Susanna Agnelli e Pannella 
Non ce la fanno né Chinaglia né Panatta 
Portoghesi quarto, Alciati esce 

E nuovo, ma è anche legittimo? ? 
Le elezioni sono terminate, le polemiche no. Quanto 
è legale questo voto? La risposta, viste le denunce 
che cominciano a fioccare, toccherà alla magistratu­
ra, Ma intanto, quando i seggi scrutinati sono poco 
pjù di 2000, cominciano le prime «indiscrezioni» sui 
nómi dei futuri consiglieri capitolini. Ecco,, lista per li­
sta, l'elenco degli eletti, ì «vincitori». E anche un elen­
co degli «sconfitti», che sono già decìsi a riprovarci. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i E dopo te liste tocca agli 
uomini, Nella baraonda che si 
è scatenata per le irregolarità 
nello scrutinio, i più attenti so­
no i candidati in lizza per es­
sere eletti. Ottanta in tutto, de­
stinati a sedere in Campido­
glio per i prossimi cinque an­
ni, Molte facce nuove, molti 
•big* della politica, più giova­
ni, e più donne. Esaminiamo, 
partito per partito, la nuova 
coimposizione del consiglio 
comunale, tenendo conto che 
gli scrutini sono stati bloccati 
per alcune ore e che sono già 
cominciate le prime contesta­
zioni. 

Pel, 23 consiglieri eletti 
In ordine, per numero di prefe­
renze. Alfredo Relchlin, Rena­
to Nicolini. Antonio Cedema, 
Goffredo Bettinl, Enzo Forcel­
la, Anna Rossi Daria, Franca 
Prisco, Walter Tocci, Vezìo De 
Lucia, Augusto Battaglia, Mas­
simo Pompili, Maria Coscia, 

Esterino Montino, Paola To­
molo in Piva, Daniela Monte-
forte, Fausto Antonucci, San­
dro Del Fattore, Piero Rossetti, 
Piero Salvagni, Teresa Andreo-
li, Deano Francescone, Daniela 
Valentini, Emilia Allocca. 

De, 27 corniglieli eletti 
Enrico Garaci, Alberto Micheli-
ni, Massimo Palombi, Gabriele 
Mori, Antonio Gerace, Berardi-
no Antinori, Piero Meloni, Car­
melo Molinari, Luciano Di Pie-
trantonio, Lorenzo Cesa, Mar­
co (tovaglioli, Francesco Ciot-
farelli, Antonio Mazzocchi, Lu­
ciano Ciocchettl, Corrado Ber­
nardo, Giovanni Azzaro, 
Mauro Cutrufo, Edmondo An­
gele, Carlo Pelonzi, Pierpaolo 
lurlaro, Ugo Sodano, Raffaele 
D'Ambrosio, Paolo Rkxiotti, 
Cesare San Mauro, Mauro Ca­
samatta, Beatrice Medi, Fabio 
Petroni, 

Pai, 11 consiglieri eletti 
Franco Carraro, Oscar Tortosa, 

Gianfranco Redavid, Paolo 
Portoghesi, Edda Baretti, Ge­
rardo Labellarte, Alberto Qua­
drane Daniele Fichera, Anna 
Maria Mammoliti, Bruno Mari* 
no, Renato Masini. 

Verdi per Roma, 6 cenai* 
glleri eletti Gianfranco 
Amendola, Francesco Rutelli, 
Rosa Filippini, Athos De Luca, 
Loredana De Petris, Oreste Ru> 
figliano. 

Mal, 6 consiglieri eletti 
Sforza Ruspoli, Michele Mar­
chio, Teodoro Buontempo, Et­
tore Ciancamerla, Guido An> 
derson, Mario Gionf rida. 

Pri, 3 contiglieli eletti 
Oscar Mamml, Susanna Agnel­
li, Saverio Collura. 

Padl, 2 consiglieri eletti 
Robinio Costi, Roberto Cenci. 

FU, un consigliere eletto 
Paolo Battistuzzi. 

AntlprolbiztontsU, un 
consigliere eletto Marco 
Pannella. 

A scorrere l'elenco si notano 
poche sorprese. Tutti i «bigi 
della politica sono stati eletti, 
tranne, e qui la sorpresa è 
grande, Enrico Ferri, ex mini­
stro dei «110* e capolista per i 
socialdemocratici. È stato net-
tamente distanziato da Robi­
nio Costì e Roberto Cenci. Vo­
to deludente anche per Paolo 
Portoghesi, architetto «presti* 
gioso» e presidente delta Bien­
nale veneziana. Nel Psl è risul­
tato soltanto quarto, superato 

oltre che da Carraro, anche da 
Oscar Tortosa e Gianfranco 
Redavid. Oscar Mamml ha vin­
to nettamente il «duello» con 
Susanna Agnelli e Paolo Batti­
stuzzi ha tenuto a distanza l'ex 
assessore all'ambiente Gabrie­
le Alciati Successo personale 
anche per Renato Nicolini. 
N°52 nella lista comunista, è fi­
nora il secondo degli eletti del 
Pei, con più dì 24000 preferen­
ze. 

Fin qui, e salvo sorprese, te­
nendo conto che ì dati si riferi* 
scono a circa 2000 sezioni su 
357S, gli eletti. E gli sconfitti? 
Che magari hanno speso cen­
tinaia di milioni sperando in 
uno scranno da consigliere? 
Nella De sono stati «bocciati* 
Giorgio Chinaglia, nonostante 
le 7000 preferenze, e il finan­
ziere Mario D'Urso, protagoni­
sta di una «lussuosa* campa­
gna elettorale. Nel Psi non ce 
t'hanno fatta LI tennista Adria­
no Panatta e la nipote del 
grande Totò, Liliana De Curtis. 
Sempre nel Psl, immaginiamo 
la delusione di Sergio Miotto, 
che aveva fatto stampare, e dif­
fondere, migliaia di copie di 
un opuscolo a colori che lo ri­
traeva in tutte le fasi della sua 
vita. Una esclusione di rilievo è 
invece quella che riguarda Ma­
rio De Bartolo, repubblicano, 
ex assessore alla, sanità. È ri­
masto schiacciato dalla «guer­
ra* fra Mamml e la Agnelli. 

Ma la maggioranza più 
è quella rosso-verde 
Quatte giunta toccherà ora alla città, dopo il voto 
dì domenica e lunedì? In attesa dei voti definitivi, i 
partiti romani hanno già cominciato a formulare le 
prime ipotesi. Il pentapartito ha già perso per stra­
da il Pri, il quadripartito ha solo 41 voti su 80. Non 
ha' maggioranza una vecchia giunta di sinistra 
classica. E1 la «maggioranza possibile» più solida 
appartiene ad una giunta rosso-verde. 

STIPANO DI MICHELI 

• § E adesso, quale giunta 
governerà Roma dopo il voto? 
Mentre De e Psi hanno comin­
ciato ad accapigliarsi sul sin­
daco e i candidati tengono 
d'occhio i risultati «ballerini* 
sfornati dal Campidoglio, nel­
le segreterie dei partiti romani 
è Iniziatala discussione sulla 
possìbile ^maggioranza che 

potrebbe costituirsi. 1 partiti, 
chi in maniera più chiara, chi 
più ambiguamente, si sono 
pronunciati. Ma, visto che «la 
somma fa il totale*, quali 
schieramenti saranno possibili 
tra i nuovi ottanta consiglieri 
dell'aula di Giulio Cesare? 

Cominciamo con il penta­
partito. Lo hanno chiesto a 

gran voce, non potendo chie­
dere altro, i democristiani. Un 
pentapartito classico» potreb­
be contare, allo stato attuale, 
su 27 seggi della De, su 11 del 
Psi, 3 del Pri, 2 dei socialde­
mocratici ed, infine, su quello 
solitario dei liberali. Fanno, in 
tutto, 44. Un aumento rispetto 
ai 41 che hanno sostenuto pri­
ma Sìgnorello e poi Giubilo. 
Ma il pentapartito e già morto 
prima di nascere. 1 repubbli­
cani, per bocca del loro capo­
lista, Oscar Mamml, hanno già 
fatto sapere che non ci staran­
no. In alternativa propongono 
quella che hanno definito 
«una giunta di tregua* (ipotesi 
vaga e molto difficile da rea­
lizzare) e, per il momento, 
annunciano che passeranno 
all'opposizione. I liberati fan­
no un po' di storie e il capoli-

Dopo il votosi smontano t pannelli della campagna elettorale 

sta Paolo Battistuzzi fa sapere 
che «nessuno è- autorizzato a 
disporre del nostro voto», 
mentre i socialisti puntano 
sull'alleanza con .la De per 
cercare di piazzare Franco 
Carraro sullo scranno più alto 
del Campidoglio, Assicurazio­
ni chiare alla De arrivano, per 
il momento, solo dal Psdi. Ma 
se non sarà pentapartito, qua­
le altro disastro potrebbe 
aspettare la citta? 

C'è l'ipotesi, minacciosa, un 
possibile quadripartito senza 
il Pri. Se i tre consiglieri dell'e­
dera dovessero passare all'op­
posizione, De, Psi, Psdi e Pli 
arriverebbero a una risicata 
maggioranza di 41 consiglieri. 
Loro sarebbero pure disponi­
bili ad imbarcarsi in una simi­
le impresa, ma durerebbe 
probabilmente molto poco, 

facile vittima del primo franco 
tiratore. Un'ipotesi del genere, 
tra l'altro, vista la buona affer­
mazione che si va profilando 
dei quattro candidati sostenuti 
da Paris Dell'Unto (Redavid, 
Marino, Bareti e Masini), che 
si era pronunciato per una 
giunta senza la De di Giubilo 
e Sbardella, non dovrebbe in­
contrare molti favori all'inter­
no del garofano. E se invece 
facessimo a meno dello Scu-
docrociato trionfante? 

Intanto occorre subito dire 
che una giunta di sinistra di 
vecchio tipo, di quelle che 
hanno governato la capitale 
dal '76 all'85, non è possibile. 
Non ci sono i numeri. Insie­
me, il Pei con i suoi 23 seggi, e 
Psi, Psdi e Pri, che insieme ne 
hanno 16, arrivano soltanto a 

39 consiglieri. L'ipotesi è quin­
di impraticabile. Né, del resto, 
l'ha riproposta nessuno del 
partiti che potrebbero essere 
interessati. Più concreta la 
possibilità, invece, di una 
giunta rosso-verde, una giunta 
di progresso che dovrebbe ve* 
dere, insieme ai partiti delle 
vecchie giunte di sinistra, i sei 
nuovi consiglieri vérdi. Si arri­
verebbe cosi ad una maggio­
ranza di 45 consiglieri, che 
riuscirebbe a mandare la De 
all'opposizione. È questa, tra 
le ipotesi finora affacciate, la 
più solida, quella con il mag­
gior margine «dì sicurezza» 
per il numero dei consiglieri 
che potrebbero sorreggerla. 

Ultima ipotesi, potrebbe es­
sere un pentapartito con l'ag­
giunta dei Verdi. La De ha fat­
to intendere, nelle settimane 

passate, di non considerare 
questa ipotesi del tutto impos­
sibile. Ma il capolista e leader 
carismatico dei verdi, il preto­
re Gianfranco Amendola, ha 
da tempo detto con chiarezza 
che con lo Scuodocrociato di 
Sbardella e Giubilo, «per un 
fatto di ecologia politica», non 
vuole avere niente a che fare. 
Né, tantomeno, è disponibile 
ad entrarci in giunta insieme. 
E allora? Con ogni probabilità, 
nei prossimi giorni, la De con­
vocherà un primo vertice dei 
•cinque* dell'ex pentapartito 
per cercare di rimettere in pie­
di l'alleanza frantumata dal­
l'affare mense*. E questo ten­
tativo lo porterà avanti a lun­
go, promettendo già da ades­
so settimane di vertici lunghi e 
inutili intomo a un tavolo di 
piazza Nicosia. 

Magistrati 
««bloccati» 
dal nuovo codice 
Appello al Csm 

Messa in difficoltà dall'applicazione delle nuove norme del 
codice di procedura, l'attività dell'ufficio istruzione del tribu­
nale romano rischia il collasso. I magistrati dell'uffico diretto 
dal consigliere istruttore Emesto Cudillosi sono perciò rivolti 
al Consiglio superiore della magistratura, segnalando gli in­
convenienti verificatisi con l'entrata in vigore della nuova 
normativa. I magistrati sostengono dì non poter smaltire i 
procedimenti arretrati, circa cinquemila, e chiedono al Csm 
dì indicare quali criteri dovrebbero seguire i giudici impe­
gnati nei nuovi compiti per non rischiare decorrenze dei ter­
mini di custodia cautelare o la prescrizione di reati nei pro­
cessi pendenti. 

Il Tar gli ha dato ragione e il 
Consiglio di Stato ha ormai 
depositato da tre mesi la 
sentenza, ma i precari delle 
poste non ne hanno ancora 
ottenuto l'esecuzione e te re-

^ lative assunzioni. Sotto ac-
~—^^^^^tt^^mmm- c u s a ( u n concorso bandito 
per esami, anziché per titoli, come prescritto dalla legge, e 
l'esclusione della quasi totalità dei precari che si presentaro­
no alle prove perché ritenuti non idonei. Per ottenere l'ese­
cuzione della sentenza, i precari sollecitano la nomina di un 
commissario. 

Precari PT 
Un commissàrio 
per eseguire 
la sentenza Tar 

Cantieri 
in ritardo 
Ispezioni 
sulla Colombo 

Lavori a rilento per l'instabi­
lità del terreno e la difficoltà 
nel reperire manodopera. 
Una visita a sorpresa del 
commissario straordinario 
Barbato, per verificare l'an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ damento dei lavori sulla Co-
" • • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lombo, ha accertato un ral­
lentamento rispetto ai tempi stabiliti. Le cause: la necessità 
di opere di consolidamento, con paratie di calcestruzzo fino 
a 25 metri dì profondità, e la scarsità di operai specializzati, 
Nel cantiere è in corso la realizzazione di un complesso si­
stema viario, sia sotterraneo che di superficie, per collegare 
l'air-terminal dell'Ostiense alla Colombo. Per i prossimi gior­
ni, Barbato ha convocato i tecnici per una riunione di verifi­
ca sullo stato di avanzamento dei lavori. 

Teatro Tenda 
e giostre 
De Luca scrive 
a Barbato 

Sono state sfrattate le giostre 
e la depositeria comunale 
per far posto ai cantieri dei 
Mondiali al Villaggio, Olimpi­
co, ma il teatro Tenda Piane­
ta è rimasto al suo posto. 
L'assessore all'ambiente 

. • • • della Provincia, Athos De Lu­
ca, che riteneva la presenza delle giostre del tutto compati­
bile con ì lavori, ha chiesto al commissario Barbato di chiari­
re i motivi della permanenza del teatro. «Sarebbe singolare -
dice De Luca - se il Comune avesse sfrattato se stesso e te 
piccole giostrine per le inderogabili esigenze dei Mondiali e . 
poi tollerasse per motivi npn^n5^,cjbiari , i la tr^niia idi 
una grande struttura come il Teatro Tenda nel cuore de| 
cantieri*. ::i\J'&ì-s "'••'.'> 

La Provincia 
commemora 
le Fosse 
Ardeatine 
e Aldo Moro 

.Domani, una delegazione 
della Provincia, guidata da 
Maria Antonietta Sartori de­
porrà coione di alloro da­
vanti alla lapide in memoria 
di Aldo Moro in via Caetani, 
alle Fosse Ardeatine, alla 
tomba di Placido Martini, al­

l'altare della Patria e al cimitero sepolcrale del Verano in oc­
casione della giornata dei defunti. Altre corone verranno de­
poste al sepolcreto dei caduti per la lotta di liberazione e al 
monumento al deportato.' 

Fiuggi 
Crisi in Comune 
sulla gestione 
delle terme 

Lunedi scorso si sono di­
messi il vicesindaco comu­
nista e l'assessore repubbli­
cano. Ieri è stata la volta del 
sindaco de e di altri due as­
sessori. La crisi al Comune 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Fiuggi sì è aperta sulla vi-
mmmmmm^—"^^^^^™ cenda del lodo arbitrale tra 
l'amministrazione e l'ente Fiuggi sulla futura amministrazio­
ne delle terme. Il Pei sta ora sondando le possibilità di for­
mare una giunta di sinistra. 

MARINA MASTROLUCA 

-a; 

D voto 
cira>scrizionale 
e le preferenze 

ALLIPAOINK 20-21 

Imprenditori e sindacati commentano il voto. Delusioni e aspettative 
Gli industriali: «Subito un confronto sui programmi» 

«La svolta non è arrivata» 
Scarso entusiasmo nelle sedi degli imprenditori e dei 
sindacati per il risultato elettorale. Gli industriati vo­
gliono subito un confronto sui nuovi programmi per 
Roma capitale. «La svolta non è arrivata», dicono alla 
Contese trenti, che già prepara la piattaforma per la 
futura maggioranza. La Confcommercio denuncia la 
«staticità del voto». «Giudicheremo dai comportamen­
ti la nuova giunta», dicono i sindacati. 

ENRICO FIERRO 

M Preoccupazione per il 
forte astensionismo, timore 
che lutto ricominci come pri­
ma, voglia di avere subito una 
giunta con la quale confron­
tarsi, anche qualche delusio­
ne per il tipo di risultato elet­
torale, almeno di quello che si 
riesce a capire dalla confusio­
ne dì cifre e percentuali diffu­
se dagli uffici del Campido­
glio. Sono i primi dati che 
emergono dai giudizi che sin­
dacalisti, commercianti, im­
prenditori edili ed industriali, 
danno sul voto. 

L'astensionismo la fa da pa­
drone. Alfredo Orsino, segre­
tario generale della CisI invita 
tutte le forze politiche a non 

sottovalutare quel mezzo mi­
lione di romani che hanno 
deciso di disertare le urne. «È 
un dato allarmante - ribatte 
Piero Bonifazi, della Uil -, chi 
non ha votato ha voluto prote­
stare contro le condizioni di 
degrado della città». Dalla 
Cgil, invece, Pierluigi Albini, 
segretario generale aggiunto 
della Confederazione, propo­
ne una chiave di lettura più 
complessa sulla qualità politi­
ca degli «astenuti». «Forse - di­
ce - una buona fetta dell'elet­
torato cattolico non è riuscita 
a vincere la «ripugnanza» e 
non ha votato». 

Ma le urne hanno riservato 
sorprese che hanno deluso 

più dì un imprenditore, e Set­
timio Sonnino, presidente del­
la Confesercenti, non riesce a 
nascondere la sua. «La svolta 
che ci aspettavamo non è arri­
vata, in Campidoglio cambia 
veramente poco». Gli fa eco 
Paolo Trani, suo «collega» del­
l'Unione Commercianti. 
«Astensionismo e staticità: so­
no questi gli elementi che 
hanno caratterizzato queste 
elezioni. Tanto valeva rispar­
miare questi miliardi e andare 
al voto direttamente in prima­
vera», dice. Chi invece non si 
mostra meravigliato- è Erasmo 
Cinque, presidente dell'Asso­
ciazione costrtuttori edili, che 
pronuncia un lapidario «lo 
avevo detto». «Questa città è 
cresciuta culturalmente - ag­
giunge - e un certo tipo di 
propaganda non paga». Il rife­
rimento è al Pei, «lo abbiamo 
anche detto all'onorevole Rel­
chlin nell'incontro che ha fat­
to con noi in campagna elet­
torale», rincara. Il Pei doveva 
ammorbidire i toni della pole­
mica. E la questione morale? 
Giubilo e Sbardella? Il segreta­
rio della Cisl ha sue radicate 
certezze: «Su questo punto gli 

elettori hanno risposto. Giubi­
lo e Sbardella escono bene, 
quel che conta è il risultato, e 
il dato più eclatante è che la 
De non crolla». Già, il risultato 
della De, il partito responsabi­
le di 700 giorni dì crisi, attra­
versato in più di una occasio­
ne dalle polemiche sulla que­
stione morale. «Ma è evidente 
- sottolinea Albini - la Demo­
crazia cristiana ha quel risulta­
to perché è riuscita ad inter­
cettare fasce di elettorato con­
servatore. Guardiamo al calo 
del Msi». Sul futuro, insieme 
all'attesa, c'è grande scettici­
smo. «Il voto non modifica i 
fattori di instabilità, registrati 
negli anni precedenti - dice 
Claudio Minelli, segretario ge­
nerale della Cgil -, il nuovo 
consiglio comunale deve darsi 
al più presto un governo. Co­
munque la Cgil giudicherà dai 
comportamenti la qualità del­
la nuova amministrazione». 
Alla Confesercenti, invece, 
stanno preparando una lettera 
per il futuro sindaco: nuovo 
piano del traffico, revisione 
del Piano commerciale, rì-
strutturazioner di piazza Vitto­
rio, pacchetto Mondiali e 

apertura delle frontiere, saran­
no i capitoli proposti. A via 
Mercadante, quartìer generale 
dell'Unione industriali, c'è at­
tesa per il programma delta 
futura giunta. «Speriamo che, 
acquisiti i risultati, non sì veri* 
fichi un calo di tensione sui 
problemi della citta: in primo 
luogo dì quelli legati alla spe­
cialità dì Roma capitale, che 
ha tra le sue prime scadenze il 
problema della creazione di 
nuove aree industriali, al fine 
di rendere possìbile la crescita 
dell'apparato produttivo e del­
l'occupazione», è l'opinione 
del presidente Andrea Mon­
dello. 

Insomma, sul futuro della 
capitale le forze economiche 
e il mondo de) lavoro sono in 
attesa, e non sembrano dispo­
ste a firmare cambiali in bian­
co a nessuno, tutti aspettano 
di confrontarsi su un program­
ma. Intanto, nel pentapartito è 
già iniziato il balletto sul futu­
ro sindaco. E lo Sdo, i par­
cheggi, il sistema produttivo, 
le condizioni di vivibilità? Di 
tutto ciò si parlerà domani. 
Forse. 

Il giardino 

ora è solo 
un «radete» 

M Strutture divette, il giardi­
no abbandonato. !! celebre 
Passi di corso Italia è sparito 
solo da qualche mese. Al suo. 
posto, per ora, restano solo 
erbacce, il ricordo delle serate 
a suon di liscio e degli splen-' 
dìdi gelati. 

l 'Unità 
Mercoledì 
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